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DAS BZS TEILT MIT L'OFPC COMMUNIQUE L'UFPC INFORMA

Riduzione del disavanzo dei posti
protetti nella protezione civile
Riduzione attuata e riduzione prevista del disavanzo dei posti protetti

Alla cifra 414 del «Rapporto intermedio

sullo stato della protezione civile»
(questo opuscolo può essere ottenuto
presso il servizio informazioni
dell'UFPC), un diagramma mostra
chiaramente che dal 1965 il disavanzo dei
posti protetti ha potuto essere
costantemente ridotto. Nei comuni più piccoli

invece si manifesta il fenomeno
contrario: qui il disavanzo, rispetto a

quello dei comuni più grandi, diventa
sempre maggiore. Ciò deriva dal fatto
che l'attività edilizia nei comuni meno
importanti è più modesta e che la
Confederazione ha esteso soltanto nel
1978 l'obbligo di costruire rifugi ai
comuni con meno di 1000 abitanti.
In comuni medi e grandi, ogni abitante

dovrebbe, verso l'anno 1990,
disporre di un posto protetto in vicinanza

dell'abitazione, in particolare se,
per rispondere ai bisogni locali, si

continuerà a costruire un numero
sufficiente di rifugi pubblici oltre ai posti
protetti obbligatori.
Le prospettive sono diverse per i
comuni più piccoli. In seguito alla debole
attività edilizia, pubblica e privata,
non soltanto sono creati pochi posti
protetti, ma fanno pure parecchio
difetto le occasioni di costruire rifugi
pubblici, a condizioni finanziarie
vantaggiose, in connessione alla costruzione

di edifici degli enti pubblici. La
limitazione attuale di sussidi per i
rifugi pubblici a quelli di grandezza
minima di 50 posti protetti, tiene troppo

poco conto delle particolari condizioni

dei piccoli comuni. In occasione
della revisione delle leggi sulla protezione

civile, che si renderà indispensabile
in relazione alla nuova ripartizione

dei compiti tra Confederazione e

cantoni, occorrerà di conseguenza
riconoscere come aventi diritto al sov-
venzionamento anche i rifugi pubblici
a partire da 25 posti protetti per i
piccoli comuni e per i comuni con
agglomerati minuscoli.
Onde evitare un'eccedenza dei posti
protetti e favorire l'equilibrio in seno
ai comuni e ai cantoni, il Consiglio
federale sta approntando una
modificazione dell'ordinanza sull'edilizia di
protezione civile (RS 520.21). Si tratta
di creare le premesse di diritto federale,

affinché i cantoni siano in grado di
regolamentare la costruzione di rifugi
privati, d'intesa con i committenti
dell'opera interessati, secondo le necessità

effettive in materia di posti protetti,

che differiscono in parte da un comune
all' altro. Se un committente d'opera
è autorizzato a determinate condizioni

- ad esempio poiché esiste in
quella regione un numero suficiente di
posti protetti - a non costruire rifugi,
questi deve allora versare al comune,

secondo il diritto vigente, un contributo
sostitutivo per ogni posto protetto

alla cui costruzione egli può rinunciare.
I cantoni devono poter ordinare,

senza condizioni particolari, che tali
contributi sostitutivi abbiano ad essere
utilizzati anche per coprire, parzialmente

o totalmente, le spese del
comune per la costruzione e l'equipaggiamento

delle costruzioni pubbliche
di protezione civile in altri comuni, di
debole capacità finanziaria, oltre alla
costruzione e all'equipaggiamento di
costruzioni pubbliche di protezione
civile.
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